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Prot.: 166/2018 Roma, 12 giugno 2018

Verbale della riunione del Focus Group (FG) sul Mediterraneo Occidentale
(GSA1,5,6,7, 8,9,10,11)
Sala riunioni HGK
Roosevoltov trg, 2 Zagabria
13 aprile 2018
Presenti: vedi lista in allegato
Coordinatori: Pierre D’Acunto, Mario Vizcarro

Il Segretario Esecutivo prende la parola e legge la comunicazione di Alessandro Buzzi che fa presente che
lascera il posto di coordinatore poiché ha da poco assunto il ruolo di Vicepresidente. Invita pertanto altri
italiani a presentare la propria candidatura qualora fossero interessati. Presenta il nuovo coordinatore
spagnolo, Mario Vizcarro, che aveva avanzato la sua candidatura nel corso dell’ultima riunione che chiede di
ratificare. La nomina dei due coordinatori viene ratificata all’'unanimita. Passa la parola a Pierre D’Acunto e a
Mario Vizcarro per I'adozione dell’ordine del giorno previsto.

Mario Vizcarro prende la parola e ringrazia per la ratifica della sua candidatura e per la mancanza di obiezioni,
in secondo luogo chiede I'approvazione del verbale dell’ultima riunione che viene adottato senza modifiche.
Passa poi la parola alla CE per la presentazione della proposta di MAP sulle specie demersali per il
Mediterraneo Occidentale che & stata distribuita a tutti i soci.

La rappresentante della CE ricorda che anche il MEDAC ha partecipato alla consultazione che ha preceduto
questa proposta e che si tratta del quarto MAP che viene proposto a livello UE e che si € ispirato al MAP del
Mare del Nord ma prende in considerazione comunque anche le specificita del Mediterraneo. Comunica che
riguarda circa 11 mila pescherecci e gli stock interessati sono quelli sovrasfruttati, ovvero circa 20 stock che
hanno maggiore valore commerciale in termini di volume e fa presente che e stato preso in considerazione
anche lI'impatto della pesca ricreativa. Ricorda che questo MAP viene applicato anche al LO e che c’é stata
un’elasticita maggiore rispetto ai Mari del Nord nel fissare delle misure di gestione per le numerose specie
presenti nel Mediterraneo. Valerie Lainé presenta a grandi linee le varie parti del MAP, puntualizzando alcuni
aspetti: & la prima volta che viene predisposto un regime dello sforzo di pesca per il Mediterraneo che si
focalizza sula pesca a strascico e che permette di adottare delle quote che poi ogni SM dovra suddividere.
Precisa anche che se questo regime non portera alla ricostituzione degli stock, si applicheranno delle TAC a
seguito della valutazione prevista dopo 5 anni dall’entrata in vigore. Continua la sua presentazione
individuando gli aspetti pitu importanti: I'inserimento di un provvedimento per la protezione degli avannotti
secondo il quale ogni SM puo adottare delle misure per le chiusure spazio-temporali, ed un articolo per la
gestione degli stock per le catture accessorie (ar.t 13) che prevede anche misure tecniche di conservazione
che verranno poi regionalizzate. Per quanto riguarda l'iter fa presente che la prima lettura presso la CE &
terminata il 12 aprile e che il 26 aprile ed il 4 maggio ci saranno altre due letture con I'obiettivo da parte della
Presidenza bulgara di raccogliere i commenti per poi iniziare i lavori con il PE e preparare gli emendamenti
che verranno presentati e sara avviato il trilogo. Auspica che questa proposta venga adottata prima delle fine
della legislatura attuale. Fa presente che & una proposta molto importante perché questo MAP tiene conto

info@med-ac.eu o n * med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Settembre, 20 - c/o Mipaaf
+3906.60.51.32.59F * WX 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



wi i\
MEDAC

MEDITERRAN
DVISO _\Z‘ Y
C O U N C |

delle specificita del Mediterraneo e comunica che hanno chiesto allo STECF di procedere alla valutazione
dello sforzo di pesca attuale in particolar modo tenendo conto della sua segmentazione per vedere se e
necessario introdurre degli adeguamenti.

Il coordinatore D’Acunto ringrazia per la presentazione di Valerie Lainé, e fa presente che questa proposta di
MAP non tiene conto dello sforzo fatto da tutti i pescatori che rispetto a dieci anni fa hanno dimezzato la
flotta, e nonostante cio lo stato delle risorse non € migliorato nel Golfo del Leone. Precisa che non & contrario
all’adozione di misure di gestione, ma ricorda che gia & stato fatto molto e non vede come ad esempio
un’imbarcazione possa rispettare dei limiti imposti come quello della profondita dei 100 metri.

Il coordinatore spagnolo, Mario Vizcarro, ringrazia la rappresentante della CE per la presentazione e segnala
i punti piu importanti. In primo luogo, l'iter legislativo di questo MAP é stato particolare e ha coinvolti il
settore sin dall’inizio e si auspica dunque di non avere delle sorprese il giorno prima della pubblicazione,
inoltre si rallegra di un certo margine di flessibilita previsto. Trova che le regole stabilite nel MAP siano logiche
e che il settore abbia dimostrato di accettare molte delle misure proposte, pertanto chiede alla CE di
accettare le proposte che verranno presentate, ricordando che i fondi strutturali hanno un grado di
realizzazione del 2 %, e quindi & opportuno tenere in considerazione il mantenimento anche delle famiglie e
delle strutture dei pescatori.

Il Presidente di FNCCP interviene per ribadire come sia stato importante organizzare tante riunioni affinché
il settore potesse proporre misure di gestione realizzabili e che quindi si e riusciti a limitare i danni ma poiché
queste misure dovranno essere applicate entro il 2020, ritiene che vi sia troppo poco tempo a disposizione
per realizzarle.

La Direttrice Generale dell’Andalusia lamenta la poca chiarezza del MAP, avrebbe voluto vedere le misure
esposte in maniera piu esplicita. Chiede alla rappresentante della CE di chiarire il capitolo 7, quando si parla
di valori di riferimento, si chiede quale sia I'obiettivo di dividere la flotta in segmenti e se il valore di
riferimento sara stabilito dagli SM. Inoltre, chiede come verra misurato il numero di giorni, e se la regola
varra per tutti gli SM e, infine, se il valore di riferimento & quello del primo anno, chiede di conoscere i criteri
che verranno usati per gli anni successivi.

La rappresentante della CE spiega che hanno proposto questo sistema perché le reti da traino rappresentano
il 90% degli sbarchi delle specie dell’art. 1. Nell’allegato 1 poi ci sono delle differenziazioni. Precisa che il
meccanismo e semplice, il Consiglio ogni anno stabilira uno sforzo di pesca massimo e gli SM dovranno
concedere a ogni settore delle quote da pesca che verranno misurate in giorni/ore. Quindi un giorno di pesca
sara quantificato in 12 ore ad esempio, che verranno registrate sul logbook e registrate dagli SM e poi
notificate alla CE ogni mese. Comunica che la segmentazione verra fatta secondo determinati criteri, si dovra
solo verificare se i criteri nell’allegato sono dei criteri validi per definire la segmentazione dello sforzo di pesca
nel Mediterraneo e per questo verra chiesto anche il parere del MEDAC e degli SM. Per quanto riguarda la
riduzione sostanziale, anche gli scienziati sono piu favorevoli all’applicazione di TAC e quote, e non al regime
di sforzo di pesca.

Il rappresentante di UNACOMAR ringrazia per la presentazione e ricorda che occorre tenere presente il
passato e lo sforzo messo in atto per la riduzione media del 50% dello sforzo da pesca, ma che occorre anche
parlare del peso sociale che ha questa professione, perché sebbene il numero di pescatori sia esiguo, la pesca
genera un grande indotto e grandi economie, sottolineando la profonda ignoranza che esiste in materia sulla
realta di questo settore. Inoltre, fa presente che gli scienziati lavorano con un'unica fonte di informazione
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ovvero la mortalita da pesca che pero solo i pescatori detengono, e per decenni hanno informato gli SM sulla
situazione. Ci tiene a rimarcare che nessuno tuttavia si & chiesto quali siano gli effetti del cambiamento
climatico, come ad esempio che la sardina e I'acciuga hanno meno ossigeno e non sono certo colpevoli i
pescatori.

Il rappresentante di MEDREACT fa presente che I’art. 25 esacerba un antagonismo latente, perché coloro che
fanno pesca ricreativa usano mezzi molto piu efficaci che i pescatori professionisti non usano. Crede che lo
stato degli stock sia molto preoccupante in Mediterraneo e un tempo di 5 anni sia molto lungo per la
valutazione degli stock, chiede dunque se vi sia un motivo scientifico alla base.

La rappresentante della CE risponde che per la pesca ricreativa chiedono di valutare gli impatti e chiedono
allo STECF di attribuire ad ognuno le proprie responsabilita. Mentre, conclude il suo intervento dicendo che
i 5 anni sono stati stabiliti per dare a tutti il tempo di conoscere gli effetti positivi.

La rappresentante di OPDUSUD fa presente che nei vari dibattiti in seno al MEDAC si era piu volte ribadita
I'importanza nel riconoscere le differenze delle zone di pesca poiché alcune zone di pesca sono lontane dalla
costa e quindi quantificare in 12 ore la giornata di pesca risulta essere un tempo limitato. Esprime altre
perplessita anche su altri punti, come il criterio della lunghezza delle imbarcazioni, la profondita, etc.

La rappresentante di OCEANA prende la parola e fa presente che ha partecipato ad una riunione della CGPM
regionale nel corso della quale si € parlato di stock assessment e di dati preoccupanti e della conseguente
raccomandazione degli scienziati di adottare misure di emergenza. Precisa che a loro awviso il sistema
adottato finora & inefficace, occorre adottare misure diverse. Vede positivamente le proposte di obiettivi
guantificabili che siano in linea con le raccomandazioni scientifiche per raggiungere I'MSY. Per quanto
riguarda le opportunita di pesca, esprime forti dubbi sul funzionamento positivo di questo regime di sforzo.
Ritiene dunque che i limiti sulle catture siano le misure piu efficaci, segnala inoltre anche che un aumento
della profondita del divieto dello strascico fino a 100 metri per tre mesi non sia un periodo sufficiente,
propone quindi di aumentare il divieto fino a 150 metri di profondita per tutto I’'anno.

Il coordinatore D’Acunto risponde a OCEANA che invita a riflettere sul fatto che se le risorse non ci sono, non
sia colpa dei pescatori.

La rappresentante dell’lEAA manifesta il suo apprezzamento nell’inserire la pesca ricreativa nel MAP, e fa
presente che per quando riguarda I'utilizzo di metodi non deontologici, la pesca ricreativa ha sempre chiesto
I'abolizione di attrezzi passivi per la pesca ricreativa perché li ritengono strumenti professionali, ma questo
risultato non I’hanno mai ottenuto.

Il rappresentante dell’ACI (AGCI Agrital, Federcoopesca e LegaCoop) passa a presentare alcuni degli aspetti
critici riscontrati ad un primo esame della proposta di regolamento in questione. Fa presente che I'art.7
propone per il primo anno di applicazione del piano lo sforzo di pesca massimo consentito una riduzione
“sostanziale” rispetto al livello di riferimento, ma non fornisce alcuna indicazione piu precisa. Mentre I'art.11
par.1 prevede di vietare I'uso di reti da traino all'interno dell’isobata dei 100 m dal 1/5 al 31/7, senza
prevedere deroghe e tenere conto dell’andamento delle isobate rispetto alla distanza dalla costa nelle
diverse GSA. Un altro aspetto che suscita preoccupazione e perplessita riguarda il ricorso ad atti delegati che
e ricorrente in tutta la proposta di regolamento (artt. 11, 12, 13, par. 1 e 3, 14, 16) sottraendo di fatto alla
co-decisione la materia gestionale.

info@med-ac.eu o n * med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Settembre, 20 - c/o Mipaaf
+3906.60.51.32.59F * WX 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



wi i\
ME DAC

MEDITERRAN
ADV TS ORY
C OUNCI I

Il rappresentante di CEPESCA ricorda che nel Mediterraneo non vi sono solo pescherecci degli SM della CE,
ad esempio nel Golfo di Alboran o nel Golfo della Catalogna possono operare 90 barche spagnole e 600
africane. Precisa che misure restrittive proposte dalla CE riguardano solo la flotta europea ed & impossibile
applicarle in una zona in cui pescano anche altri paesi extra-UE.

Il rappresentante del CRPMEM PACA sostiene che I'inserimento della pesca ricreativa nella proposta di MAP
sia un bene e sottolinea che in Francia i pescatori ricreativi non hanno una licenza e non son rappresentanti,
quindi si chiede come si potra valutare il loro impatto. Inoltre, la piccola pesca non & stata presa in
considerazione.

Il rappresentante di FACOPE esprime il proprio disaccordo su alcuni aspetti relativi alla proposta di MAP e
chiede alla CE se sia stato valutato I'impatto socioeconomico per verificare quante barche e quanti pescatori
scompariranno. Comunica che viene citato il processo di Catania ma non delle conclusioni di quella riunione
in cui si e trattato del cambiamento climatico e dell’inquinamento che non vengono citati. Infine, manifesta
il suo disaccordo nella possibilita di adottare atti delegati per una serie di misure importanti, come
I'istituzione di zone di chiusura, senza chiedere ai diretti interessati e poi si prevede la possibilita diintrodurre
delle quote.

Il Presidente pone l'attenzione su alcune questioni: ricorda che questo sara il primo piano delle specie
demersali del Mediterraneo che riguarda il Mediterraneo Occidentale, con I'esclusione della GSA 12.
Pensando anche gli altri MAP si chiede come sia possibile armonizzare le consuetudini e il raggio delle uscite
da pesca se viene messa una gabbia oraria settimanale che non tiene conto della distanza del porto di pesca
e della zona di pesca (12h/5 giorni). Un altro aspetto tecnico controverso riguarda le batimetriche di 100
metri su cui il MEDAC si era pronunciato, ribadendo che sarebbe stato anche ammissibile quando e dove era
necessario sulla base di valutazione scientifiche, poiché non si pud applicare indistintamente per le
caratteristiche molto diverse geomorfologiche del Mediterraneo, dato che in alcune zone la batimetrica dei
100 metri si trova a decine di miglia e in altre vicino alla costa. Il Presidente comunica che, ad esempio, in
Adriatico la profondita media e di 60 metri. Inoltre, ricorda che la libera circolazione delle navi & un aspetto
imprescindibile e che non ci sara un muro sul Canale di Sicilia che separa nettamente il Mediterraneo
Occidentale da quello Orientale, quindi sostiene che andrebbe riportato tutto ad un approccio uniforme dei
MAP del Mediterraneo. Fa presente, infine, che il regime di sforzo di pesca deve essere I'approccio generale,
e sulla possibilita di TAC e quote, ricorda che I’art. 8. non riguarda solo lo strascico perché all’art. 7, punto 5,
vengono presi in considerazioni anche altri attrezzi.

Il rappresentante dell’lHOK prende la parola per dire che I'impianto di che questo MAP verra utilizzato anche
in altre aree compreso I'Adriatico e ritiene che non e pensabile di prevedere le ore di lavoro in mare aperto,
senza tenere conto dell’effettiva distanza che deve sostenere un peschereccio dalla costa alla zona di pesca.

Il Presidente precisa che anche la velocita della nave & un altro criterio usato dalla CE (6 nodi) che puo andare
bene per il breve/medio raggio ma non per il lungo raggio.

La rappresentante di PEPMA precisa che nonostante questo MAP riguardi il Mediterraneo Occidentale
manifesta la sua preoccupazione riguardo alla previsione della batimetrica dei 100 metri, anche alla
guantificazione delle ore di pesca o alla velocita della nave perché, ad esempio, in condizioni meteo avverse
si viaggia a meno nodi e quindi si impiega pil tempo a raggiungere la zona di pesca.

La rappresentante della CE, Valerie Lainé ringrazia tutti e chiede supporto a tutti per migliorare la proposta
di Regolamento. Risponde al quesito sollevato dalla Direttrice Generale dell’Andalusia precisando che hanno
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preso il periodo di 3 anni perché e previsto in tutti i piani pluriennali, e che questo piano € progressivo ma
hanno bisogno di una base di dati. Comunica che la revisione del Regolamento controllo dovrebbe ovviare
alle lacune della raccolta dati e crede che questo piano rifletta le specificita perché si basa sulle giornate di
pesca. Conclude il suo intervento ricordando che vi sara come minimo un anno di negoziati.

| coordinatori ringraziano i partecipanti e Pierre D’Acunto invita tutti a Sete per continuare a trattare questo
argomento.
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Mpwrt.:166/2018 Pwun, 12 louviog2018

NpakTtikd TG cuvavinong tov Focus Group (FG) ywa tnv dutiky Meooyelo
(GSA 1,5,6,7,8,9,10,11)
AiBouoa cuvedplaoswv HGK
Roosevoltov trg, 2 Zaykpeum
13 AmpiAiou 2018
Mapovteg: PBAEME cUVNUUEVO KATAAOYO
JuvtovlotEg : Pierre D’Acunto, Mario Vizcarro

. O Ekteheotikog Mpappatéac maipvel tov Adyo kat dtapalel tnv avakoivwon tou Alessandro Buzzi mou
avadépel otL Ba adrioel Tnv B€on tou cuvtovioth adou avélaBe mpoodata we Avtmpoedpoc. KaAel kat
aA\oug Italoug va Balouv urtoPndlotnta os nepimtwaon mou evliladEpovtal. Napouatalet tov véo lomavo
ouvtovloTtr, Tov Mario Vizcarro mou gixe untoBalet tnv umoPndLoTNTA TOU KATA TNV SLAPKELA TNG TEAEUTALOG
ouvavtnong Kot {Ntael va kKupwBel n urnoPndldotntd tou. O S10PLOUOG TWV SUO GUVTOVIOTWY KUPWVETOL
opodwva. Aivel Tov Adyo otoug Pierre D’Acunto kot Mario Vizcarro mpokelpévou va uloBetnBel n
nipoPAenOpeVn nuepnoia Stataén.

O Mario Vizcarro maipvel Tov AGyo Kal eUX0pLOTEL yLa TNV KUpwWon TG uTioPndLOTNTAG Tou KaBwWE Kal yLa tnv
ENeln avtipprioswyv. Katomiv {nTAeL TNV €YKPLoN TWV TPOKTLKWY TNG TEAEUTALOC cuvavTnong . Ta TTPAKTIKA
eykpivovral xwpic aAlayég. Alvel petd tov Adyo otnv EE mpokelpévou va MapoucLAcEL TV TPOTACH TWV
TIOAUETWV TPOYPOUHATWY yLa Ta BevBomeAayika (6n yia tnv dutikr) Meodyelo. H mpotaon €xet Staveundel
o€ OAa Ta LEAN

H eknpdowmnog tng EE Bupiletl 6tL kat to MEDAC mirpe pHéPoG oTLC SLaBOUAEVUDELG TTIOU €yLVaV TIPLY A0 AUTH
TNV MPOTAoN Kal avapEPEL OTL TIPOKELTAL YLOL TO TETOPTO TIOAUETECG TIPOYPALLO TIOU TIPOTELVETAL O Minmedo
EE kal OtL mnyn éumnveuonc umnpéav ta MAP tng Bopelag Odhaccoag poAovott eAdOnoav umoyn kat ot
oLattepdtnteg TG Meooyeiou. Avakowwvel 0tL adopd mepinou 11.000 aAleUTIKA Kot OTL TA evOLadEPOUEVA
amoBépata €ival autd Tou omoTeEAOUV QVTIKEIMEVO UTepeKUETAAeuong . Mpdkewtat SnAadn yua 20
anoBépata mou €xouv PeYaAUTEPN EUTOPLKN agia amo tnv anodn tou dykou Kat avadEpel otL eEAdpOnoav
umoyn kat oL emMTwoel TNG Puxaywykng oaAleiag.Oupilel 60t auto to MAP edapudletal Kol OTLg
UTIOXPEWOELG £KDOPTWONG KoL OTL UTAPEE ULo PEYQAUTEPN €AOCTIKOTNTA O OUYKPLON HUE TIG BOpPELEG
BAaAacoeg 0TOV MPOCSLOPLOUS TWV SLAXELPLOTIKWVY HETPWVY avAaAoyd HETOEU Twv AAAWVY Kal UE ToV aplouo
TWV £L6WV OV UTtApYouV otnv Meadyelo. H ka Valerie Lainé mapouoldlel o yevikECG ypapUEG Ta Sladopa
onpeia twv MAP tovilovtag Slaitepa HEPIKEG TITUXEC TOUG: gival n mpwtn dopd mou avodépetol Eva
KOBEOTWC yLo TNV OALEUTIKA TipooTdBeta otnv Meodyelo , mou €0TLALETAL N TTPOCGOXN OTNV OALELD LE TPATEC
KOL TIOU EMITPEMEL Vol €yKplOoUV TIOCOOTWOELG TIoU KABOe Kpdtog péAoG Oa mpe€mel va UTIOSLOLPEDEL.
Ateukpuvilel emiong OtL av autod to kabsotwe Sev obnynoel otnv ovaclotaon Twv omobsudtwy , a
edappootolv TAC petd amd tnv aflohdynon mou mpoPAEmeTal mévie Xpovia HETA amd TtV edappoyn.
YuveyileL Tnv mapouaciacr t¢ £0TLALOVTAG OTLC TILO CNUAVTIKEG TITUXES: oTnV évtaén evog LETPOU yLo TNV
TPOOTACIO TWV YOVWYV. 0UPWVO PE QUTO TO HETPO, KABE KPATOC MENOCG UMOPEL va ULOBETAOEL HETPA YL
XWPO-XPOVIKO OTTOKAELOUO , O£ €va apBpo mou adopd TNV Slaxeiplon Twv omoBedTwy yLa Ta TopaALe U poTol
(&pBpo 13). To apBpo MPOoPAEMEL KL TEXVIKA HETPOL CUVTAPNONG TTOU Bal ATIOKTAOOUV UETA TepLdEPELOKD
XOpaKkTRpa. e OTL adopd tnv 0An dtadikaoia, avadépel 6TL N mpwtn avayvwaon otnv EE teheiwon xBeg ka
OTL OTLG 26 AmplAiou Kal otig 4 Maiou Ba akoAouBricouv AAAeG SU0 AVOYVWOELG LIE OTOXO OO TIAEUPAC TNG
BouAyaplkng mpoedpiog va ocuykevtpwBouv Ta oXOALa Kal PETA va apxloel n ocuvepyaoia pe to EK kat va
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TIPOETOLUAOTOUV oL TpomoAoyileg mou Ba umoBAnBouv mpokelwévou va EEKIVAOEL O TPLUEPNS SLaAoyod.
Ekdpalel Tnv euxn va voBetnBel auti n PAOTOCH TIPLV ATO TO TEAOG TG MaPoUoOG VOUOBETIKAG meplodou.
Avadépel OTL TPOKELTAL Yl Mo mpotaon mMoAU onpavtikni ylatl autd to MAP Aapupdvel umoyn tou TLg
WOlattepotnTeg TG Meooyeiou evw INtnBnke amd to STECF va mpoPel otnv afloAdynon tnhg mopouoag
OALEUTIKAG tpooTtaBelag Kal olaitepa oto B€pa TNC TOUEOTIOINONG TIPOKELUEVOU Vo SEL av elval avaykaio
va Yivouv KAMOLEG TPOCAPLLOYEG.

O ouvtoviotn¢ D’Acunto suyaplotel tng ka Valerie Lainé yla tnv mapouciacn kat avadEpel OTL AUTA N
npotacn tou MAP Sev AapBavel urmtodn tng tnv nmpoomdbeLa mou yivetal ano 6Aoug Toug aAlelg oL omolol o€
ox€on pe 6€ka Xpovia TIpLV , LELWOV KATA TO NULOU ToVv 0TOAO TouG. Map’oN autd opwg dev BeATIwONKE N
KOTAOTOON WG TtPog Ta anoBépata otov KOAmo tou Aéovta. AlteukpLvilel 0tL Sev eival KAaTtd TG ULOBETNONG
SLOXELPLOTIKWV HETPWY oANG Bupilel OTL €xouv yivel TOAA KoL Ttpdypatt Sev katoAaBaivel mwg Eva okAdog
Ba pmopoloe va oefactel Ta Opla Tou TiBevTol OMwG yLo apadelypa auto Twy 100 pHETpwV.

O lomavog cuvtoviotic Mario Vizcarro, suxaplotel tnv eknpoowmno tng EE ywa tnv mapouvciacr tng Kat
UTIOYPOUUIZEL TO TTLO ONUOVTLKA onpeia. Kat’ apxdg n vopoBetTikr mopeia autou tou MAP unrpée 16lalovoa
KoL adopolos tov KAGSo amod tnv apxn. Ekppdalel tnv guyn va punv undapfouv ekmMAREEL TNV NUEPA TNG
dnuooieuong KabBwg Kol TNV KOVOTOINGa Tou yla éva TeEPLBWPLO EAACTIKOTNTAG TIOU TIPOPBAEMETAL.
ALOTLOTWVEL OTL OL KAVOVEG TTou opilovtal amo ta MAP ival Aoyikol kat 0tL o KAASo¢ £6eLée OTL SEXETAL TIG
poTAoelg tou Ba utoBAnBoUvV , Bupifovtoag otL ta SLaPOPWTLKA TAUELD £XOUV EVa TTOOOOTO EHAPOYNC TOU
2% Kal cUVETWG Ba ATav okomipo va AndBet umtdPn Kal to Bpa NG eMPBLWONG TWV OLKOYEVELWY KAl TWV
SOoHWV TWV aALEwV.

O Mpoedpog tou FNCCP mapepPalvel ylo va tovioel OTL ATV ONUAVTIKO Vo 0pyavwBoUV MOAAEG CUVESPLACELG
T(POKELUEVOU 0 KAASOG VO UTTOPECEL VA TTPOTELVEL SLaxelploTikad edpappooipa pétpa. Katadépape AeL, va
neplopiooupe TNV {nuia aAld eneldn autd ta pétpa Ba mpemel va edapuootolv evtog tou 2020, adou
Bewpel 6TL uTtapyeL TOAU Alyog StaBéoiuog xpovoc.

H Feviky AleuBuvtpla tng AvSalouaoiag ekdppadlel tnv SUCAPEOKELA TNC yla TNV aoddela Twv MAP Kkal
SnAwvel otL Ba RBeke va deL Ta HETPA va Tapouclalovtal Pe PeyaAUTepn cadrvela. Zntdel and tnv
eKTPOoWIO TNC EE va Steukpvioel To kepAdAalo 7, ekel Tou yiveTal pvela Twv aglwv avadopds. ZntaeL eniong
va LABEeL TOLOG elval 0 0TOXOC TOu va TopeomolnBel o otoAog kal emiBu el va uabet av n agia avadopdg Ba
KoBoploTel amod ta KpATn KEAN. ZNTAeL emiong va Pabsl mwe Ba petpnBel o aplOpds Twv NUEPWYV KAl AV O
Kavovag Ba LoxuoeL yia 0Aa ta kpdtn HEAN. Eniong BéAel va pabet av n afla avadopdg Ba sival autr Tou
TIPWTOU £TOUC KaL TToLa Ba €lval T KPLTAPLA VLo TA EMOUEVA XPOVLAL.

H exmpoowmog tng EE e€nyel 0TI mpotdbnke autdg o TPOMOoG eMeLSN OL TPATEG AVILTPOOWTEVOUV To 90% Twv
ekdpopTwoswv TWV 16WV Tou dpbpou 1. Ito napdptnua 1 undpyxouv oUW dladopomoloelg. AleukpLvilet
OTL O UNXAVLOUOG lval amAog, To ZUPPBoUALo KABe xpovo Ba oploel TNV UEYLOTN AALEUTLKI) TTPOOTIABELA KoL
T KpAtn HEAN Ba mpémel va dwoouv ot KGBe kKAASO MocoOoTWOoELS alleiag mou Ba HeTplouvtal o€
pépec/wpec. MNa moapadetypa pia nuépa alieiog Ba oplotel ylo mapddetypa otig 12 wpeg oL omoieg Oa
KataypadouV oTo NUEPOAOYLO KATAOTPWHATOG , LETA Ba kataypadoUv amno ta KpAtn UEAN Kal KaTomv Ba
Kolvomolouvtal otnv EE kaBe purva. H topeomnoinon Ba yivel cupudwva pe kabBoplopéva kpttrpla , Ba pemet
povov va SlamioTwBOel av Ta KPLTpLo TOU MOPAPTHHATOC ival £YKUpal KPLTHPLA TIPOKELUEVOU VO OPLOTEL N
Topeomoinon TNG aALEVUTIKAG pooTdBelag otnv Meodyelo. MNa tov Adyo autd Ba {ntnBei kat n anodn twv
Kpatwv peAwv kat tng MEDAC. e 0Tl adopd TNV ONUAVTLKN HElWON, AKOUN KAl OL ETILOTHOVEG €lval UTIEP
™G edpappoyng twv TAC Kol TwV TIOCOCTWOEWVY KAl OXL UTIEP TNG AALEUTLKNG MPOOTIABELAG.

O eknpoowmnog tng UNACOMAR euyaplotel yla tTnv mapouciaon kot Bupilel otL Ba mpémel va £XEL KAVEILS
KOTA Vou To TtapeABov Kal tTnv mpoomnaBela mou KataPAnOnKe yia tnv pelwon tou pécou 6pou tou 50% tng
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OALEVTIKAG TpooTtdBelag. Elval Opwg okomuuo va yivel avadopd Kal oTtnv Kowwvikn Bapltnta autol Tou
enayyeApatog. Molovott o aplBuog tTwv aAléwv eival Pkpog, n aAleia dnuloupyel MoAAG £€c0oda. Auto
UTIOYPOUULLEL TNV LEYAAN GYVOLO TIOU UTTAPXEL OXETIKA LLE TNV TIPAYHUATIKOTNTO auToL Tou KAGdou. Avadépel
eniong OTL oL eoTovEG otnpilovtal o€ pia kal povadikn mnyn mAnpodopnong, SnAadn otnv Bvnowuotnta
amod TNV aALleio. Ta oTolela aUTd OUWG Ta €XOUV LOVOV oL aALELS KaL yLa XpOVLa EVNUEPWVAVY TA KPATN UEAN
OXETIKA WE TNV Katdotaon. Tovilel OTL Kavévag dev avapwTHONKE TIOLEG ELVAL OL ETMTTWOELG TNG KALLATLKAG
aA\ayng , mwe ivat Suvatov o youpog kat n capdela va £€xouv Alyotepo ofuyovo —Kal yU' auto Sev dpraive
olyoupa ot aAleig.

O eknmpoéowmnog tng MEDREACT avadépel otL To apBpo 25 umobaAmel évav AavBdvovta avtaywviopo yloti
autol mou acyoAouvtal Le TNV PUXOYWYLK aALELD XpNOLULOTIOLOUV TTOAU TILO QTTOTEAECUATIKA LECA ATIO TOUC
enayyeApatieg aAleic. MoTeVeL OTL N KATACTACN TWV ATOBEUATWY €lval TTOAU avnouxnTkn otnv Meooyelo
KOLL OTL TO XPOVIKO SLACTNHO TWV 5 ETWV VoL LOLALTEPA EKTEVEG YLA TNV AELOAOYNON TWV AMOBEUATWY. ZNTAEL
OUVETWE va LABeL av uTtapxeL oTtnV BAon OAwV AUTWV KATIOLOG ETILOTNUOVIKOG AOYOG.

H exkmpdowmnog tng EE amavtdel 6t yia tnv Puxoaywyikn aAleia Intdve va alohoynbBoulv oL EMIUMTWOELG KOl
amottovv anod to STECF va amodwoel otov kabéva Tic euBuveg tou. OAOKANPWVEL TNV TapéuBaocr tou
Aéyovtog OTL To dlaotnua Twv 5 eTwv anodaoioTnKe MPoKeEVou va doBel oe 6Aoug n duvatotnta va
KOTOAAPBOUV TIG OETIKEG ETUMTWOELG.

H ekmpoowmog tng OPDUSUD avadépel otL otig Stadopeg culntnoelg ota mAaiota tou MEDAC toviotnke
TIOAAEG POPEC N ONUACLO TNE AVOYVWPLONG TWV SLoPOPWV OTLE TIEPLOXEG AALELOC. YTIAPXOUV OALEUTLKEG {WVEG
TIOU €(VOlL LOKPLA OO TNV OKTH KOL KATTA CUVETTELO (VAL TIEPLOPLOUEVO TO XPOVIKO SLACTNO Hiag AALEUTIKAG
pEpag otic 12 wpeg. Exkdpdalel tov MpoBANUATIONO Tou Kal oe OTL adopd Kal GAAQ onpeia OTwG yla
TMAPASELY LA N XPriON TOU UKOUG TwV okadwv we KPLTAPLo, To BABOC KAT...

H ekmpoowrog tng OCEANA maipvel tov Adyo kot ovadEpel OTL MApe HEPOC Ot pia ocuvdvinon Tng
nieplpepetakng FrEAM. Itnv cuvavtnon auth €ywve AOyog yla aloAoyncon amofeudTwy Kot Yo avnouxnTIKA
otolxeia. Map’6N auTd oL EMLOTHOVEG CUVLOTOUV KATETMEyoVTA HETPA. ALEUKPLVITEL OTL KATA TNV Ao Toug
TO oUOTNUA TIOU XPNOLUOTIOLNONKE HEXPL TWPA ELVAL AVATIOTEAECUATLKO Kol OTL Ba mpenel va uloBetnBouv
Kawoupyla HETPA. BAETOUV e BETIKO HATL TIG TIPOTAOELG YLOL TIOGOTIKA KaBopL{OpeEVOUC OTOXOUG Tou Ba
TPEMEL VA €lval CUUPWVOL LLE TLG ETILOTNLOVLKEG CUOTAOELG TIPOKELEVOU Va eTiteuxOei to MSY. Ze otL adopd
TIG OALEUTIKEG gUKALpLeS, ekdpAlouv EVTOVEG avNOoUXLEG WG TTPOG TNV BETIKA AslToupyia aUTAG TNG AALEUTIKAG
TPOOTIAOELOG. OeWPEL KATA CUVETELA OTL TAL OPLAL ETIL TWV OALEUPATWY ELVAL TO TILO OTIOTEAECUOTLKO UETPO.
Avadépel emiong OtL UTIAPXEL Kal pia avgnon tng mpoBAEPELS yLa TG Tpateg ota 100 PETPA YL TPELG UNVEC.
Oewpel 6tL n nepiodog autn dev elval eMapKc. ZNTd cuvenwg va auvénbel n meploxr avtrn ota 150 pétpa
yla OAo TO Xpovo.

O ouvtoviotrg D’Acunto amavtdel otnv eknpocwro tng OCEANA otL ev untdpyel uttepBoAikr aAleia KoL TNG
{nNTdel va okedTel TO yeyovog OTL av SV UTTAPXOUV TIOPOL, YU auto dev euBuvovtal oL aALelc.

H ekmpdowroc tng EAA skdpdlel tnv Lkovomoinon g yla To yeyovog OtL i Puxaywylkn aAleio evtdooetal
ota MAP kal avadépel O0tL o OTL adopd thv Xxpron un dsovtoloyikwv pebodwv , n Puyaywykr alteia
{NTNOE TAVTOTE TNV KATtdpynon Twv madntikwyv epyoleiwy ylati ta Oswpolv emoyyeApaTikd epyaleia. Aev
Katadepav OUWE va EMLITUXOUV TO {NTOUUEVO.

O eknpdowrog tng ACI (AGCI Agrital, Federcoopesca kot LegaCoop) mapouctalel LepKd armd Ta CNUAVTIKA
O£pata mou evromiotnkayv og pia mpwtn e€€tacn TG UTO culTNOoN TTPOTAONG KAVOVIOHOU. AvadEpel OTLTO
apBpo 7 mPoTEiVEL yLA TOV TTPWTO XPOVO £DAPHUOYNG TOU TPOYPAMMOTOG, VO ETUTPATEL Piot «ONUAVTIKA»
Lelwon Tou HEYLOTOU TNG AALEUTLKAG TipooTiaBelag aAAG Sev mapéxovtal AAAEG eVOEIEELG TILO CUYKEKPLUEVEG.
Evw to apbpo 11 nmapaypadog 1, mpoBAENEL TNV amayopeucn tTnNE XPNong SLYTUWV TPATACG, OTO ECWTEPLKO
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™G BABUUETPIKAG ypapunG Twy 100 pétpwy amd to 1/5 uéxpLto 31/7 xwpic va mpoPAémovtal e€atpéoelg Kat
Xwpic va AapBavetal utoyn n ypauLr CE GXECHN LE TNV AOOTACHN OO TIG AKTEG TwV dladopwv GSA. Mia
GAAn mrTuxn tou BEpatoc mou TpokaAel mpoBAnuotiopnd Kol avnouyia, adopd TNV TMpooduyn ot
Kat'e€ouolodotnon mpagelg mou cupPBaivel ouxva og O6An Tnv mMpdToon Kavoviopou. (apbpa 11, 12, 13, mop.
1 kot 3, 14, 16), adapwvTtog e AUTOV TOV TPOTO arnod to nedio TnG cuvanodaonc, To SLaXELPLOTIKA BEpata.

O eknpoéowrnog g CEPESCA Bupilel 6TL otnv MeoOyeLlo SV UTIAPXOUV OVOV OALEUTIKA TWV KPOTWV EAWV
¢ EE. MNa napdadeypa otov KOATo tou AAumopav ) otov KoAmo tng KataAoviag pmopouv va aitebouv 90
LOTIOVIKA okAdn kat 600 adppkavikd. AleUKPLVITEL OTL TA TIEPLOPLOTIKA LETPA TIOU Ttpotadnkav amnd tnv EE
adopoUlv HOVO ToV EUPpWIAIKO oTOAO Kat elval adlvatov va epapUooTOUV o€ [ia meploxni 0mou ailelouv
KoL AAAEG EEWEVWOLOKEG XWPEG.

O exmpoowmnog tg CRPMEM PACA untootnpiletl 6tL n évtaén tng Puxaywylkng aAleiog otnv mpotoon g Twv
MAP eivat katL Betiko. Yroypappilet 6tL otnv NaAAia ot acxoAoUpevol pe TNV Puxoywytkn oAteia v £xouv
adela Kol eV EKMPOCWTIOUVTAL, OVOPWTLETOL CUVETMWG KOVEIC Twe elval duvatov va TpoodloploTel N
gnppon toug . Mépav autou, n aAteiar Pkpnc kKAlpakag dev €xel AndBei umoyn , yvwpilel ot eival éva
mpOypappa ya tnv tpdta oaAla Sev eival BEPatog OtL 0 SpoOpog mou akolouBeital sivol o TAEov
evdedelyuévog.

O eknpoowrog tng FACOPE exdpalel Tnv Sladwvia Tou yla pHeplkd Bépoata mou adopoulv ThV IPOTAcH TWV
MAP kat {ntaet anod tnv EE va tov mAnpodopnosl av £xetl afloAoynOei n KOWWVIKO — OLKOVOLKH EMLMTWON
TIPOKELUEVOU va SlamlotwBel mooa aAlEUTIKA okAdn Kal ool alleic Ba xabouv. Avakowwvel OTL yivetal
avadopd otnv Stadikaoia ¢ Katavia aAAd oL 0Ta CUUMEPACHATO QUTHE TG CUVAVINGCNG OTNV omoia
oulnTAOnKe N KALLOTIKN aAAayn Kal n pumavon mou eivat Bépata mou Sev avadépovtat. TEAOG, SNAWVEL TNV
Stadwvia tou wg mpog tnv duvatotnta Tou va uloBetnBolv KAt e€oucLodOTNON MPALELG YLA Lo OELPA Ao
ONUOVTLIKA LETPA OTIWGE YLO TIUPASELY AL YLOL TNV SNLOUPYLA ATTOYOPEUEVWY TIEPLOXWY, XwpLg va InTtnOein
YVWHN TWV QUECA EVOLAPEPOUEVWY KOL XWPLG KOLLA CUMIETOXA Kol ETA va TipoBAedOel To evdexoduevo va
BeomioToUV MOCOOTWOELC.

O Mpoebpog edlotd TNV Mpoooxn o€ oplopéva BEpata. Ouilel 0tL auto Ba eival To MPWTO MPOYPAUU
BevBomelaywwyv edwv otnv Meooyelo mou va adopd tnv Sutikry Meoodyelo pe e€aipeon tnv GSA 12.
IKEMTOMEVOC KOL TOL AAAQ KPATN LEAN AVOPWTLETAL TWG Ba NTav SuVATOV VA EVOPLOVIOTOUV 0L CUVHBELEG Kal
n aktiva €€66wv yla aAlela, av tonoBetnBel évag eBdopadlaiog KAWBOG KATAUETPNONG WPWV TIou Bev
AapBavel urodn tou thv andotacn tou Aéva ahicuong kat tTng {wvng aiicuong (12 wpeg/5 pépeg). Mua
GAAN oudAeYOEVN TEXVIKT TITUXA adopd Toug Babupetpkol¢ twv 100 pétpwy Ue BAcn Toug omoioug To
MEDAC etédpaoe amon. Avédepe 6TL Ba NTaV aKOpn Kal armoSekTd OMoU Kal otav kabiotato avaykaio ue
Bdaon TIC EMOTNUOVIKEG A€LOAOYNOELG , OO TNV OTLYMI TIOU Sev UMopel va ebpopUooTeL akplta Aoyw Twv
SLadpopeTkwV YewHopDOAOYIKWY XAPAKTNPLOTIKWY TNG Meooyeiou . e opLoUEVEG TtepLOXEG N BaBuuetpia
Twv 100 petpwy ivat og Sekadeg pilia evw os ANAeg BplokeTal Kovtd otnv aktr). O Mpoedpog avaKoLWWVEL
otL otnv Adplatikn to péco Babog elval 60 pétpa . Oupilel emiong otL n ehelBepn kukAodopia Twv
OALEUTIKWY oKkadwV gival éva onuavtikd Béua kat otL Sev Ba untdpéel £va toixog oto KavaAl tng Zikehiag
mou Ba Staxwpioel tnv Sutikn amd TNV avatoAlky Meooyelo. Qo mpEmel Aoutdv Vol UTIAPEEL Lo eviaia
npocgyylon twv MAP atnv Meodyelo. AvadEpel emiong 0tL To kaBeotwg alleuTikng mpoomdOetag Ba mpemnel
va QmOTeAEL YeVLIKN TIPOOEyyLon evw o€ OTL adopd tnv duvatdtnta yia TAC Kol TTOCOOTWOELS, avadpEpeL OTL
T0 apBpo 8 dev adopd poévov Tig Tpdteg adol oto apbpo 7 onpeio 5 Aappdavovtat untdPn kat GAAa epyaldsia.

O exmpoowmnog g HOK maipvel tov Adyo kat avadépel 0t autd to MAP Oa xpnotponotnBel kot og AAAEG
TiEPLOXEC oupmep\apBavopévne tng ASpLaTikng Kal Bewpel Ot elval adlavotnto va mpoPAEMOVTL WPEC
gpyaociag otnv avolkt Bdlacoa Sixwe va Adappavetal umoPn n MPAyHATIK andotaon mou Ba MpEneL va
SlavUoel £va aALEUTIKO Ao TNV aKTH LEXPL TNV TEPLOXN TToU Ba oALEVUOEL.
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O Mpoedpocg dleukplvilel OTL KAl n TaxUTNTA TOU 0KADOUG Eival Eva AAAO KPLTAPLO TIOU XPNOLUOTOLE(TAL OO
™ EE (6 kopPol). To kputiplo avtd Ba pmopovos va eival arnodektd Bpaxu/peco npodbeopa arld oxt
pHakpompoBeopua.

H exnmpoowmnog tg MEMNMA Sieukpivilel OtL poAovott auto to Moluetég Mpdypoppa adopd tThy SUTKNA
Meaooyelo tnv mpoPAnuatifouv ta 100 pétpa Kat o OTL adopd TOV MOCOTIKO KOBOPLOUO TWV WPWV oALElOC
KoL o€ OTL adopd TNV TAXUTNTO TOU OALEUTIKOU OKADOUG yLaTL yia TopadeLypa OTav eival avtifoeg oL KALPLKEG
ouvOnkeg To okAdpog Tatldevel He AlyOTEPOUC KOUBOUC KAl KATA CUVEMELX TOU XPELALETAL TIEPLOCOTEPOS
XPOVOG yla va PTACEL 0TV TIEPLO)XI) OTOU Bl aALEVUOEL.

H exnpoowmog tng EE Valerie Lainé euyaplotel 6Aoug kat InTdel TV otplen OAwv mpokKeLpévou va BeATiwBel
n nmpotacn Kavoviopol. Alavtdel 0To epwtnua mou t€bnke amd tv Mevikn AleuBuvtpla tng Avdalouaoiag
KoL SLleukpLvilel OTL £xaocav Tny Meplodo Twv 3 eTwv ylati mpoPAenotav os OAa Ta poypdppata. Autod To
T(POYPOUHA ElvaL TTPOOSEVUTIKO, XPELAlETAL OUWG Uia Bdon Sedopévwy. Avakolvwvel OTL n avabewpnaon Tou
KavoviopoU gléyxou Ba mpemel va KaAUPEL KEVA 0TNV CUYKEVTPpWON S£S0UEVWV KAl TILOTEVEL OTL AUTO TO
TPOYPAUHA avTIKATOmTPilel TG olattepotnteg ylatt Paciletol otig nuEpeg aAteiog. OAOKANPWVEL TV
napéuPBacn tng Bupilovrog ot Ba uTtdpEel TOUAAXLOTOV £va £TOC SLATTPAYLATEVCEWV.

OL CUVTOVLOTEG EUXOPLOTOUV TOUC CUUHUETOOXOVTEG Kal o Pierre D’Acunto kaAel 6Aou¢ oTo Séte poKeLpévou
VO OUVEXLOTEL N ouTTNON AUTOU Tou BEuaToc.
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Ref.: 166/2018 Rome, 12 June 2018

Western Mediterranean Focus Group (FG) Meeting Report
(GSA1,5,6,7, 8,9,10,11)
HGK Meeting Room
Roosevoltov trg, 2 Zagreb
13™ April 2018
Participants: see attached list
Coordinators: Pierre D’Acunto, Mario Vizcarro

The Executive Secretary took the floor and read a communication from Alessandro Buzzi, in which he
informed the FG participants that he would cease to be the coordinator since he had recently taken on the
role of Vice-Chair. Other ltalians were therefore invited to apply if they were interested. The new Spanish
coordinator, Mario Vizcarro, was introduced, he had presented his candidacy during the previous meeting
and approval was requested. The appointment of the two coordinators was unanimously approved. The floor
was passed to Pierre D'Acunto and Mario Vizcarro for the adoption of the agenda.

Mario Vizcarro took the floor and thanked the meeting for the ratification of his candidacy and for the
absence of any objections; secondly, he asked for approval of the report of the last meeting, which was
adopted without any changes. The floor was passed to the EC for the presentation of the MAP proposal on
demersal species for the Western Mediterranean, which had previously been distributed to all members.

The EC representative, Valerie Lainé, recalled that the MEDAC had also participated in the consultation that
preceded this proposal, which represented the fourth MAP proposed at EU level and was based on the MAP
for the North Sea, while taking into consideration the specific characteristics of the Mediterranean. She
informed the meeting that about 11 000 fishing vessels were involved and the stocks affected were the over
exploited ones: around 20 stocks with a high commercial value in terms of volume. She also pointed out that
the impact of recreational fishing had been taken into account. She recalled that this MAP also applied to the
LO and that there was greater elasticity compared to the Northern European seas in establishing
management measures due to the number of species present in the Mediterranean. She then provided an
overview of the various parts of the MAP, pointing out some key aspects: this was the first time that a fishing
effort regime had been established for the Mediterranean focusing on trawl fisheries and which makes it
possible to adopt quotas, which each MS would then have to subdivide. She further noted that, if this scheme
did not lead to the replenishment of stocks, TACs would be applied following the evaluation scheduled 5
years after its entry into force. She continued the presentation by pointing out the most important aspects:
the inclusion of a provision for the protection of fry, according to which each MS can adopt measures for
spatial/temporal closures and an article for the management of stocks in relation to bycatch (art 13) which
also includes technical conservation measures which would be regionalised. Regarding the procedure to be
followed, she informed the meeting that the first reading at the EC ended yesterday and that on 26™ April
and 4" May there would be two more readings, the aim of the Bulgarian Presidency was to gather comments
and then start the work with the EP to prepare the amendments that would be presented, after which the
trialogue would be launched. She expressed the hope that this proposal would be adopted before the end of
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the current legislature. She pointed out that it was a very important proposal, because this MAP takes into
account the specific characteristics of the Mediterranean and they had asked the STECF to carry out an
evaluation of current fishing effort, especially where its segmentation was concerned, to see if adjustments
would be necessary.

The coordinator, Mr D'Acunto, thanked Valerie Lainé for the presentation and pointed out that this proposal
for a MAP did not take into account the efforts made by all the fishers, who had halved the fleet compared
to ten years ago and yet the state of resources had not improved in the Gulf of Lion. He underlined that he
was not opposed to the adoption of management measures, however he recalled that much had already
been done and he did not see how, for example, a vessel could respect the limits set, such as that of 100
meters.

The Spanish coordinator, Mario Vizcarro, also thanked the EC representative for the presentation and noted
the most important points. Firstly, the legislative process of this MAP differed from others, in particular it
had involved the sector from the outset and he therefore hoped not to find any surprises the day before
publication, ha also welcomed the degree of flexibility envisaged. He considered the rules established in the
MAP to be logical and that the sector had demonstrated its willingness to accept many of the proposed
measures, he therefore asked the EC to accept the proposals that would be presented, recalling that the
implementation of structural funds was around 2%, and so it was important to bear in mind the upkeep of
the fishers’ families and structures.

The President of FNCCP intervened to reiterate the importance of the fact that lots of meetings had been
organised and thanks to that, the sector had been able to propose feasible management measures and it had
been possible as a consequence to limit the damage; however, since these measures would need to be
implemented by 2020, in his opinion there was not enough time available to achieve them.

The Director General of Andalusia criticised the lack of clarity in the MAP, she would have liked to see the
measures presented in a more explicit way. She asked the EC representative to clarify chapter 7, where
reference was made to benchmark values, she wondered what the purpose of dividing the fleet into
segments was and whether the benchmark value would be established by the MS. Furthermore, she asked
how the number of days would be measured and if the rule would apply to all MS, she also asked whether
the benchmark value would be that of the first year and what criteria would be applied for the following
years.

The EC representative explained that they had made the proposal in this way because trawl nets represent
90% of the landings of the species in article 1. In Annex 1 there are some differentiations. She specified that
the mechanism was simple, the Council would set maximum fishing effort every year and the MS would have
to grant each sector fishing quotas that would be measured in days/hours. So one fishing day would be
quantified in 12 hours for example, which would be recorded in the logbook and also recorded by the MS,
and then notified to the EC every month. Segmentation would follow set criteria, it would only be necessary
to check whether the criteria in the annex would be valid for the definition of the segmentation of fishing
effort in the Mediterranean, in this regard, the opinion of the MEDAC and the MS would be sought. Where
substantial reduction was concerned, the scientific community was in favour of the application of TACs and
quotas rather than a fishing effort regime.

The representative of UNACOMAR thanked the EC for the presentation and recalled that past efforts should
not be forgotten, such as the achievement of an average reduction in fishing effort of 50%, but we also need
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to discuss the social importance of this profession, because although the number of fishers is small, the
fisheries sector generates a significant amount of related activities and markets, he went on to underline that
there is a general lack of awareness about the reality of this sector. Furthermore, he pointed out that the
scientific community worked with one single source of information: fishing mortality, which only fishers could
provide, and for decades they had informed the MS about the situation. He was keen to point out that
guestions were not being asked about the effects of climate change, for examples, if sardine and anchovy
have less oxygen this is certainly not the fishers’ fault.

The MEDREACT representative pointed out that article 25 exacerbated latent resentment, because
recreational fishers use much more effective gear and means that professional fishers. He added that the
state of stocks was very worrying in the Mediterranean and five years was a very long time for stock
assessments, he asked whether there was an underlying scientific reason.

The EC representative replied that, where recreational fisheries were concerned, they had requested an
assessment of the impacts and asked STECF to give assign each party its own responsibilities. She concluded
by saying that the period of 5 years was decided in order to give everyone time to see the positive effects.

The representative of OPDUSUD pointed out that, during the various debates in the framework of the
MEDAC, the importance of recognising the differences between the fishing areas had repeatedly been
stressed because some fishing grounds were distant from the coast and therefore if a fishing day was
quantified in 12 hours then this would be restrictive. He also expressed other perplexities on some issues,
such as the length of the vessels, depth, etc. as criteria.

The representative of OCEANA took the floor and informed the meeting that she had attended a regional
GFCM meeting during which stock assessment was discussed together with worrying data, which urged
scientists to recommend emergency measures. She highlighted that, in their opinion, the system adopted so
far had proved ineffective and it was necessary to adopt different measures. She also informed the meeting
that they approved of the proposals for quantifiable objectives that are in line with the scientific
recommendations to achieve MSY. With regard to fishing opportunities, they expressed doubts about
whether this effort regime would work, capture limits on the other hand would prove the most effective
measures, the planned increase in restrictions on trawl fisheries to a depth of 100 meters for three months
was not considered sufficient, the proposal was therefore made to increase this to 150 meters throughout
the year.

The coordinator, Mr D'Acunto, replied to OCEANA saying that there was no overfishing and that emphasis
should be placed on the fact that if the fishery resources are not there, it is not the fishers’ fault.

The representative of EAA expressed his appreciation of the inclusion of recreational fisheries in the MAP,
and pointed out that, on the issue of non-professional methods, the recreational fisheries sector had always
called for the abolition of passive gears for recreational fishing, as they are considered professional gear, but
this result had never been achieved.

The representative of the ACI (AGCI Agrital, Federcoopesca and LegaCoop) went on to present some of the
critical aspects that were detected during a first examination of the proposed regulation. He pointed out that
article 7 proposed, for the first year of application of the plan, a “substantial” reduction in the maximum
fishing effort allowed compared to the reference level, but the article does not provide any more precise
indications. While article 11 para.1 envisages prohibiting the use of trawl nets inside the 100 m isobath from
1/5 to 31/7, without providing for exceptions to this rule, nor taking into account the trend of the 100 m
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isobath in relation to the distance from the coast in the different GSAs. Another aspect that raises concern
and some uncertainty is the use of delegated acts, that is recurrent throughout the proposed regulation
(articles 11, 12, 13, paragraphs 1 and 3, 14, 16) which to all effects removes management matters from co-
decision.

The representative of CEPESCA recalled that, in the Mediterranean, the fishing vessels were not only from
European MS, for example in the Alboran Basin or in the Gulf of Catalonia, 90 Spanish vessels could operate
compared to 600 African vessels. He pointed out that the restrictive measures proposed by the EC only
concern the European fleet and it would be impossible to apply them in an area where other non-EU
countries were also fishing.

The representative of the CRPMEM PACA supported the inclusion of recreational fisheries in the MAP
proposal and underlined that recreational fishers in France did not have a license nor were they represented,
so he wondered how their impact could be assessed. Furthermore, small-scale fisheries had not been taken
into consideration here, he stressed that he was aware that the plan concerned trawl fisheries, nevertheless
he was not convinced that the route taken was the best one.

The FACOPE representative expressed his disagreement with some aspects of the MAP proposal and asked
the EC whether the socio-economic impact has been assessed in order to verify how many vessels and fishers
would disappear. He recalled that the Catania seminar was cited but not the conclusions of that meeting, in
which climate change and pollution were dealt with, however these aspects were not mentioned in the
proposal. Lastly, he expressed his disagreement with the possibility of adopting delegated acts for a series of
important measures, such as the establishment of closed areas, without asking those directly impacted and
without participation, as well as the possibility of introducing quotas.

The Chair drew the meeting’s attention to some key issues: he recalled that this would be the first plan for
Mediterranean demersal species concerning the Western Mediterranean, with the exclusion of GSA 12. In
consideration of the other MAPs as well, he wondered how it would be possible to standardise practices and
the range of fishing trips in such a tight weekly timeframe, which does not take into account the distance
between the fishing port and the fishing zone (12h/5 days). Another controversial technical aspect concerns
setting a limit at the 100 m isobath and he noted that the MEDAC had already stated its opinion on this
matter, he reiterated that it could be conceivable where and when it was necessary on the basis of scientific
evidence, however it could not be applied indiscriminately across the very different geomorphological areas
of the Mediterranean; in some areas the 100 m isobath is tens of miles from the coast whereas in other areas
it is very close to the coast. The Chair mentioned that, in the Adriatic, the average depth was 60 meters.
Moreover, he recalled that the free movement of ships was an important aspect, and that there would not
be a wall in the Straight of Sicily to separate the Western and Eastern Mediterranean, therefore all the
aspects should be brought together in a standardised approach for the MAPs in the Mediterranean. He
further noted that the fishing effort regime should represent the general approach, and where the possibility
of TACs and quotas was concerned, he recalled that article 8 did not only cover trawl fisheries because article
7, point 5 took other tools into consideration as well.

The representative of HOK took the floor to say that the framework of this MAP would also be applied in
other areas including the Adriatic, and he considered it unthinkable to foresee the hours spent in the open
sea, without taking into account the actual distance that a vessel must travel from the coast to the fishing
area.
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The Chair added that the speed of the vessel was another criterion used by the EC (6 knots) that would be
suitable for the short/medium range but not for long range.

The representative of PEPMA specified that, although the MAP covered the Western Mediterranean, she was
concerned about the envisaged 100 m isobath criterion as well as about the quantification of fishing hours
or the speed of vessels because, for example, in adverse weather conditions vessels travel more slowly and
it therefore took longer to reach the fishing area.

The EC representative, Valerie Lainé, thanked the participants and asked everyone for their support in
improving the proposed regulation. She replied to the issue raised by the Director General of Andalusia by
stating that they had taken the three-year period as in all plans, and that this plan was progressive but they
needed data as a basis. She also informed the meeting that the revision of the Control Regulation should fill
the gaps in data collection and it was her belief that this plan reflected the specific characteristics of the area
because it was based on fishing days. She concluded her remarks by recalling that there would be at least
one year of negotiations.

The coordinators thanked the participants and Pierre D'Acunto invited everyone to Sete to continue
discussing this topic.
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Ref.:166/2018 Roma, el 12 de junio de 2018

Acta de la reunidn del Focus Group (FG) sobre el Mediterraneo Occidental
(GSAs 1,5,6,7,8,9, 10, 11)
Sala de reuniones HGK
Roosevoltov trg, 2 Zagreb
13 de abril de 2018
Asistentes: ver listado anexo

Coordinadores: Pierre D’Acunto, Mario Vizcarro

La Secretaria Ejecutiva toma la palabra para leer la comunicacién de Alessandro Buzzi que sefiala su renuncia
a las funciones de coordinador puesto que recientemente ha asumido el cargo de Vicepresidente. Invita por
lo tanto a otros italianos a presentar su candidatura, si interesados. Presenta al nuevo coordinador espanol,
Mario Vizcarro, que habia avanzado su candidatura en la ultima reunién, y pide la ratificacion de los
presentes. El nombramiento de los dos coordinadores es aprobado por unanimidad. Cede entonces la
palabra a Pierre D’Acunto y a Mario Vizcarro para la aprobacién del orden del dia previsto.

Mario Vizcarro toma la palabra agradeciendo la validacién de su candidatura sin objeciones y, seguidamente,
solicita la aprobacion del acta de la Ultima reunién que es aprobada sin modificaciones. Luego cede la palabra
a la CE para la presentacion de la propuesta de MAP sobre las especies demersales para el Mediterraneo
Occidental que ha sido entregada a todos los socios.

La representante de la CE recuerda que el MEDAC también participd en la consulta que precedié esta
propuesta. Se trata del cuarto MAP propuesto a nivel UE; esta inspirado en el MAP del Mar del Norte,
teniendo en cuenta sin embargo las especificidades del Mediterraneo. Afecta a cerca de 11.000 buques y a
poblaciones sobreexplotadas, es decir a cerca de 20 poblaciones con un alto valor comercial en términos de
volumen. Destaca que se ha tenido en cuenta también el impacto de la pesca de recreo. Recuerda que este
MAP se aplica también a la LO y que hay una flexibilidad mayor con respecto a los Mares del Norte en la
definicion de las medidas de gestion, en consideracion de la cantidad de especies presentes en el
Mediterraneo. Valerie Lainé presenta de forma general las diversas partes que integran el MAP, precisando
algunos aspectos: es la primera vez que se define un régimen del esfuerzo pesquero en el Mediterraneo
centrandose en la pesca de arrastre, que permite adoptar unas cuotas que cada EM tendra que repartir.
Aunque este sistema no lleve a la recuperacidn de las poblaciones, se aplicaran TACs tras la evaluacién
prevista después de 5 afios a partir de suimplementacién. Sigue con su presentacién destacando los aspectos
mas relevantes: la introduccion de una medida de proteccidén de los juveniles que permite a los EMs de
establecer cierres espacio-temporales y un articulo para la gestién de las poblaciones para las capturas
accesorias (art. 13), que prevee también medidas técnicas de conservacidon que sucesivamente seran
regionalizadas. En cuanto a su tramitacion, sefiala que la primera lectura en la CE se concluyé ayer y que el
26 de abril y el 4 de mayo se realizaran otras dos lecturas con el objetivo, por la Presidencia bulgara, de
recopilar todos los comentarios para empezar a trabajar con el PE, preparar las enmiendas a presentar y

info@med-ac.eu o n * med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Settembre, 20 - c/o Mipaaf
F * *

2
+39 06.60.51.32.59 * e x X 00187 Roma (ltaly)
*

Co-funded by the European Union



wi i\
MEDAC

MEDITERRAN
DVISO _\Z‘ Y
C O U N C |

empezar el trilogo. Espera que la propuesta pueda ser aprobada antes de que acabe la legislatura actual.
Subraya la importancia de esta propuesta, puesto que este MAP tiene en cuenta las caracteristicas especificas
del Mediterraneo, y se ha pedido al CCTEP realizar la evaluacion del esfuerzo pesquero actual, sobre todo de
su segmentacién, para comprobar si es necesario introducir algunos ajustes.

El coordinador D’Acunto agradece la presentacion de Valerie Lainé, sin embargo destaca como esta
propuesta de MAP no tenga en cuenta el esfuerzo hecho por todos los pescadores, que en los udltimos 10
anos han reducido su flota de la mitad y, a pesar de ello, el estado de los recursos en el Golfo de Ledn no ha
mejorado. Precisa que no esta en contra de la adopcién de medidas de gestidn, pero recuerda que ya se ha
hecho mucho y, por ejemplo, no ve cémo un buque pueda respetar limites como el de los 1000 metros.

El coordinador espafol, Mario Vizcarro, agradece la intervencion de la representante de la CE y destaca los
puntos mas importantes. Lo primero la peculiaridad de los trdmites de este MAP, que desde un principio han
involucrado al sector, por lo que espera que no habrd sorpresas el dia antes de la publicacion. Ademas se
felicita por la presencia de cierto margen de flexibilidad previsto. Considera légicas la normas fijadas por el
MAP, asi como que el sector haya demostrado aceptar muchas de las medidas propuestas, por lo tanto pide
a la CE que acepte las propuestas que se presentaran, recordando que los fondos estructurales tienen un
nivel de realizacién del 2%, por lo que es oportuno considerar el mantenimiento de las familias y la
conservacién de las estructuras de los pescadores.

El Presidente de FNCCP interviene para reiterar la importancia de las muchas reuniones celebradas para que
el sector pudiese proponer medidas de gestidn viables, consiguiendo asi limitar los perjuicios. Sin embargo,
puesto que estas medidas tendran que ser aplicadas antes de finales de 2020, opina que no queda tiempo
suficiente para realizarlas.

La Directora General de Andalucia lamenta la falta de claridad del MAP: le hubiese gustado ver una exposicién
mas explicita de las medidas. Pide a la representante de la CE que le aclare el capitulo 7, cuando se habla de
valores de referencia: se pregunta cual es el objetivo de dividir |a flota en segmentos si el valor de referencia
lo fijan los EMs. Ademas pregunta como se va a medir el nimero de dias y si el criterio serd el mismo para
todos los EMs. Finalmente, si el valor de referencia es el del primer afio, quisiera saber cuales seran los
criterios para los afos siguientes.

La representante de la CE explica que lo han planteado de esta forma porque las redes de arrastre
corresponden al 90% de los desembarques de las especies incluidas en el rt. 1. Ademas el anexo 1 introduce
una diferenciaciones. Precisa que el mecanismo es sencillo: cada afo el Consejo fijara un esfuerzo pesquero
maximo y los EMs tendran que conceder a cada sector unas cuotas de pesca medidas en dias/horas. Por
ejemplo un dia de pesca puede ser cuantificado en 12 horas, que se anotaran en el diario de pesca y seran
registradas por los EMs para ser luego notificadas a la CE cada mes. La segmentacion se realizara segun
determinados criterios y habra que comprobar solo si los criterios indicados en el anexo son validos para
definir la segmentacién del esfuerzo pesquero en el Mediterraneo y, en este sentido, se pedird también la
opinién del MEDAC y de los EMs. En cuanto a la reduccién sustancial, los cientificos también estan mas a
favor de la aplicacion de TAC y cuotas que del régimen del esfuerzo pesquero.

El representante de UNACOMAR agradece la presentacidon y recuerda la necesidad de tener en cuenta el
pasado y la reduccién de un 50% del esfuerzo pesquero, sin descuidar el impacto social de esta profesion,
porque a pesar del nimero reducido de pescadores, su labor genera actividades derivadas y grandes
economias. Destaca la profunda ignorancia sobre la realidad de este sector. Ademas sefiala que los cientificos
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trabajan con una sola fuente de informaciones, es decir la mortalidad por pesca, que atafie exclusivamente
a los pescadores, y durante décadas han proporcionado a los EMs informaciones sobre su situacidn. Sin
embargo nadie se ha preguntado cudles pueden ser los efectos del cambio climdtico, por qué, por ejemplo,
sardinas y anchoas tienen menos oxigenos, y sin duda la culpa no es de los pescadores.

Segun el representante de MEDREACT el art. 25 exacerba un antagonismo latente, porque los que practican
la pesca de recreo utilizan artes muchos mas eficaces que los pescadores profesionales no emplean. Cree
que el estado de las poblaciones en el Mediterraneo es preocupante y que un plazo de 5 afios es demasiado
largo para la evaluacién; pregunta si esta decision se fundamenta en una base cientifica.

La representante de la CE contesta que para la pesca de recreo se pide una evaluacién de los impactos y que
el CCTEP atribuya a cada uno sus propias responsabilidades. En cambio, los 5 afios se fijaron para que todos
puedan disponer del tiempo necesario para conocer los efectos positivos.

La representante de OPDUSUD apunta a que en varias ocasiones, en el seno del MEDAC, se ha insistido en la
necesidad de reconocer las diferencias entre las zonas de pesca, porque algunas estdn lejos de la costa, por
lo que una cuantificacion del dia de faena en 12 horas podria resultar restrictiva. Ademds expresa sus dudas
acerca de otros aspectos, como el criterio de la eslora de los buques, la profundidad, etc.

La representante de OCEANA toma la palabra y comenta que ha asistido a una reunién de la CGPM regional
en la que se ha hablado de evaluacién de las poblaciones y de datos preocupantes, por lo que los cientificos
recomiendan medidas de emergencia. Segun ellos el sistema empleado hasta ahora no es eficaz y resulta
necesario adoptar medidas diferentes. Ven de forma favorable las propuestas de objetivos cuantificables
alineados con las recomendaciones cientificas para alcanzar el RMS. En cuanto a las oportunidades de pesca,
expresan fuertes dudas sobre la posibilidad de que este régimen de esfuerzo funcione bien. Por lo tanto
creen que los limites a las capturas pueden ser la medida mas eficaz, a la vez que sefialan como un
incremento de la prevision del arrastre hasta los 100 metros durante tres meses no es suficiente,
proponiendo ampliar la zona hasta los 150 metros durante todo el afio.

El coordinador D'Acunto contesta a OCEANA que no existe la pesca excesiva e invita a reflexionar sobre el
hecho de que la falta de recursos no depende de los pescadores.

La representante de EAA manifiesta su aprecio por la inclusién de la pesca de recreo en el MAP y sefiala que,
respecto al empleo de artes no deontoldgicas, han pedido siempre la abolicidon de las artes pasivas para la
pesca de recreo porque consideradas herramientas profesionales, aunque todavia no han conseguido
alcanzar dicho objetivo.

El representante de ACI (AGCl Agrital, Federcoopesca y LegaCoop) destaca algunos aspectos criticos
identificados tras un primer examen de la propuesta de reglamento. El art. 7 propone para el primer afio de
aplicacion del plan del esfuerzo pesquero maximo permitido una reduccién sustancial respecto al nivel de
referencia, pero no proporciona indicaciones precisas. El art.11 par.1 prevé la prohibicion de las redes de
arrastre dentro de la isébata de los 100 m del 1/5 al 31/7, sin excepciones y sin considerar el recorrido de las
isdbatas respecto a la distancia de la costa en las diversas GSAs. Otro aspecto que genera preocupacion y
dudas es el empleo de los actos delegados que se repite a lo largo de toda la propuesta de reglamento (arts.
11, 12, 13 par. 1y 3, 14, 16) restando de hecho la materia gestional a la codecision.

El representante de CEPESCA recuerda que en el Mediterraneo no faenan solo buques de los EMs, por
ejemplo en el Mar de Alboran o en el Golfo de Cataluia pueden operar 90 buques espafioles y 600 africanos.
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Las medidas restrictivas propuestas por la CE afectan solo a la flota europea y es imposible aplicarlas en areas
donde faenan también otros paieses extra UE.

El representante de CRPMEM PACA considera positiva la inclusién de la pesca de recreo en la propuesta de
MAP, aunque en Francia los pescadores de recreo no disponen de licencia y no estdn representados, por lo
gue se pregunta como se puede evaluar su impacto. Tampoco se considera la pesca artesanal: sabe que es
un plan para el arrastre, pero no estd nada convencido de que se esté siguiendo el camino correcto.

El representante de FACOPE expresa su desacuerdo sobre algunos aspectos relativos a la propuesta de MAP
y pregunta a la CE si se ha evaluado el impacto socio-econémico para comprobar cuantos buques y cuantos
pescadores van a desaparecer. Se hace referencia al proceso de Catania, pero no a los resultados alcanzados
en esa reunién, donde se ha hablado de cambio climatico y de polucidn, que la propuesta no menciona.
Manifiesta también su contrariedad al empleo de los actos delegatos para una serie de medidas importantes,
como la creacién de zonas de cierre, sin preguntar directamente a los interesados, sin participacién. Y
finalmente se prevé la posibilidad de introducir las cuotas.

El Presidente centra la atencion sobre algunas cuestiones: recuerda que este serd el primer plan para las
especies demersales mediterraneas que afecta al Mediterraneo Occidental, con la exclusiéon de la GSA 12.
Pensando también en los otros MAP, se pregunta como es posible armonizar las costumbres y el radio de
salida para faenar si se impone una jaula horaria semanal que prescinde de la distancia del puerto y de la
zona de pesca (12h/5 dias). Otro aspecto controvertido es el de las batimétricas de 100 metros, acerca de las
cuales el MEDAC se habia pronunciado insistiendo en que podian ser admisibles cuando y donde necesario
sobre la base de evaluaciones cientificas: no se pueden aplicar de la misma forma puesto que las
caracteristicas geomorfoldgicas del Mediterrdneo varian mucho y la batimétrica de los 100 m en algunas
zonas esta cerca de la costa, en otras a decenas de millas de distancia. En Adridtico por ejemplo la
profundidad media es de 60 metros. Recuerda ademads que la libre circulacidon de lo buques es un aspecto
muy importante y que no se va a levantar un muro en el Canal de Sicilia para separar el Mediterraneo
Occidental del Oriental, por lo que habria que reconducir todo a un enfoque unitario de los MAP del
Mediterraneo. Opina que el régimen del esfuerzo pesquero deberia de ser el enfoque general y en cuanto a
la posibilidad de TAC y cuotas, recuerda que el art. 8 afecta al arrastre, pero el art. 7 punto 5 considera
también otras artes.

El representante de HOK toma la palabra para afirmar que el planteamiento de este MAP se utilizard también
para otras areas, incluido el Adriatico, y le parece inconcebible fijar las horas de trabajo en mar abierto
prescindiendo de la distancia efectiva que un buque debe recorrer para desplazarse de la costa a la zona de
pesca.

El Presidente sefiala que la velocidad del buque es otro criterio empleado por la CE (6 nudos) que puede valer
para los deplazamientos de medio y corto radio, pero que ya no es aplicable a los de largo radio.

La representante de PEPMA precisa que, a pesar de que este MAP se refiera al Mediterraneo Occidental, le
preocupa la prevision de la batimétrica de los 100 metros, asi como la cuantificacion de las horas de faena o
la velocidad del buque, porque en condiciones meteo adversas, por ejemplo, se viaja a velocidad mas baja 'y
hace falta mds tiempo para alcanzar la zona de pesca.

La representante de la CE, Valerie Lainé, agradece todas las contribuciones y pide la ayuda de todos para
mejorar la propuesta de Reglamento. Contesta a la pregunta planteada por la Directora General de Andalucia
precisando que se ha considerado un periodo de 3 afios porque estd previsto en todos los planes, y que este
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es un plan progresivo pero hace falta una base de datos. Cree que la revisidn del Reg. control deberia
compensar las lagunas en la recopilacion de los datos y que este plan refleja las especificidades porque se
basa en los dias de pesca. Cierra su intervencion recordando que se dispone de un minimo de un ano para
las negociaciones.

Los coordinadores agradecen la participacién de los asistentes y Pierre D’Acunto invita a todos a seguir
debatiendo este tema en Sete.
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Ref.:166/2018 Rome, 12 juin 2018

Rapport de la réunion du Focus Group (FG) sur la Méditerranée occidentale
(GSA 1,5,6, 7, 8,9, 10,11)
Salle de réunion HGK
Roosevoltov trg, 2 Zagreb
13 avril 2018
Participants: voir la liste ci-jointe
Coordinateurs: M. Pierre D'Acunto, M. Mario Vizcarro

Le Secrétaire exécutif prend la parole et lit la communication de M. Alessandro Buzzi qui annone
gu’il va quitter le poste de coordinateur de ce groupe suite a son élection a vice-président du
MEDAC. Elle invite donc d'autres Italiens a postuler s'ils étaient intéressés. Elle présente le nouveau
coordinateur espagnol, M. Mario Vizcarro, qui avait présenté sa candidature lors de la derniére
réunion et demande de ratifier sa candidature. La nomination des deux coordinateurs est ratifiée a
I'unanimité. M. Pierre D'Acunto et M. Mario Vizcarro prennent la parole pour I'adoption de |'ordre
du jour.

Mario Vizcarro prend la parole et remercie pour la ratification de sa candidature et pour le manque
d'objections, il demande ensuite I'approbation du rapport de la derniére réunion qui a été adoptée
sans modifications. Ensuite, il donne la parole est a la représentante de la CE pour la présentation
de la proposition du MAP sur les especes démersales pour la Méditerranée occidentale qui a été
distribuée a tous les membres.

La représentante de la CE a rappelé que le MEDAC a participé a la consultation qui a précédé cette
proposition et qu'il s’agit du quatrieme MAP proposé au niveau européen et qui a été inspiré par le
MAP en mer du Nord, mais en considérant cependant aussi les spécificités de la Méditerranée. Elle
signale qu'environ 11.000 bateaux de péche sont concernés et que les stocks concernés sont
surexploités, c'est-a-dire une vingtaine de stocks ayant une plus grande valeur commerciale en
volume et elle souligne que l'impact de la péche récréative a également été pris en compte. Elle
rappelle que ce MAP est également appliqué aux LO et qu'il y a une plus grande élasticité par rapport
aux Mers du Nord dans I'établissement des mesures de gestion en vertu du nombre d'espéeces
présentes en Méditerranée. M.me Valérie Lainé présente dans ses grandes lignes les différentes
parties du MAP, soulignant certains aspects : c’est la premiére fois qu'il est établi un régime d'effort
de péche pour la Méditerranée qui se concentre la péche au chalut et qui permet d'adopter des
guotas que chaque EM devra subdiviser. Elle précise également que si ce régime n'aboutit pas a la
reconstitution des stocks, les TAC seront appliqués a la suite de I'évaluation attendue cing ans apres
I'entrée en vigueur. Elle poursuit sa présentation en identifiant les aspects les plus importants :
I'inclusion d'une provision pour la protection des juvéniles selon laquelle chaque Etat membre peut
prendre des mesures pour les fermetures spatio-temporelles, et un article pour la gestion des stocks
des captures accessoires (art. 13) qui comprend également des mesures techniques de conservation
qui seront ensuite régionalisées. En ce qui concerne le processus, la premiere lecture de la CE a pris
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fin hier et le 26 Avril et le 4 mai, il y aura deux autres lectures par la présidence bulgare afin de
recueillir les commentaires avant de commencer le travail avec le PE et préparer les amendements
qui seront présentés, ensuite le trilogue sera lancé. Elle espere que cette proposition sera adoptée
avant la fin de la Iégislature actuelle. Elle déclare qu'il est une proposition tres importante parce que
ce MAP tient compte de la spécificité de la Méditerranée et qu'ils ont demandé au CSTEP de
procéder a |'évaluation de |'effort de péche actuel en particulier sur sa segmentation pour voir s'il
est nécessaire d'introduire des ajustements.

Le coordinateur M. D'Acunto voudrait remercier Valérie Lainé pour sa présentation et souligne que
cette proposition de MAP ne tient pas compte des efforts déployés par tous les pécheurs qui ont
réduit de moitié la flotte par rapport a il y a dix ans, et pourtant I'état des ressources ne s'est
amélioré dans le golfe du Lion. Il souligne qu'il ne s'oppose pas a I'adoption de mesures de gestion,
mais il rappelle que beaucoup a déja été fait et qu'il ne voit pas comment, par exemple, un bateau
peut respecter des limites telles que celle de 100 métres.

Le coordinateur espagnol, Mario Vizcarro, remercie la représentante de la CE pour la présentation
et présente les points les plus importants. Premiérement, le processus législatif de ce MAP était
particulier et a impliqué le secteur dés le début et il espere donc ne pas avoir de surprises la veille
de la publication, et il se félicite également d'une certaine flexibilité envisagée. Il tient a constater
qgue les regles établies dans le MAP sont logiques et que le secteur a accepté de nombreuses
mesures proposées, mais il demande par conséquent a la CE d'accepter les propositions qui seront
présentées, en rappelant que les fonds structurels ont un degré de réalisation de 2% et que le
maintien des familles et des structures de pécheurs devrait également étre pris en considération.

Le président de la FNCCP intervient pour réitérer combien il était important d'organiser de
nombreuses réunions pour que le secteur puisse proposer des mesures de gestion réalisables et
donc limiter les dégats mais, puisque ces mesures devront étre mises en place d'ici 2020, il estime
qu'il y a trop peu de temps disponible pour le faire.

La Directrice Générale de I'Andalousie se plaint du manque de clarté du MAP, aurait aimé voir les
mesures présentées de maniere plus explicite. Elle demande a la représentante de la CE de clarifier
le chapitre 7, lorsqu'il fait référence aux points de référence, elle se demande quel est I'objectif de
diviser la flotte en segments et si la valeur de référence sera établie par les Etats membres. En outre,
elle demande comment le nombre de jours sera mesuré, et si la régle s'applique a tous les EM et si
la valeur de référence est celle de la premiere année, elle demande de connaitre les criteres pour
les années suivantes.

La représentante de la CE explique qu'ils ont proposé de procéder de cette maniéere parce que les
chaluts représentent 90% des débarquements des espéces de l'art. 1. A l'annexe 1, il y a des
différenciations. Elle précise que le mécanisme est simple, le Conseil fixera un effort de péche
maximum chaque année et les Etats membres devront accorder a chaque secteur des quotas de
péche qui seront mesurés en jours/heures. Ainsi, une journée de péche sera quantifiée en 12 heures
par exemple, ce qui sera consigné dans le journal de bord et enregistré par I'Etat membre, puis
notifié a la CE tous les mois. La segmentation se fera selon certains critéeres, il faudra vérifier que les
critéres de I'annexe sont des critéres valables pour définir la segmentation de I'effort de péche en
Méditerranée et ce sera également demandé |'avis du MEDAC et des EM. En ce qui concerne la

info@med-ac.eu o n * med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Settembre, 20 - c/o Mipaaf
+3906.60.51.32.59F * 00187 Roma (lfaly)

Co-funded by the European Union



wi i\
MEDAC

MEDITERRAN
DVISO _\Z‘ Y
C O U N C |

réduction substantielle, les scientifiques sont également plus favorables a I'application des TAC et
des quotas, et non au régime de I'effort de péche.

Le représentant d'UNACOMAR remercie pour la présentation et rappelle que nous devons garder a
I'esprit le passé et |'effort mis en place pour la réduction moyenne de 50% de I'effort de péche, mais
il faut aussi parler du poids social de cette profession car le nombre de pécheurs est faible, mais la
péche génére une grande échelle et de grandes économies, soulignant la profonde ignorance qui
existe dans ce domaine sur la réalité de ce secteur. En outre, il souligne que les scientifiques
travaillent avec une seule source d'information, a savoir la mortalité par péche, que seuls les
pécheurs détiennent, et pendant des décennies ils ont informé les Etats membres de la situation. Il
tient a souligner que personne ne s'est demandé quels sont les effets du changement climatique,
notamment que la sardine et I'anchois ont moins d'oxygene et que les pécheurs ne sont
certainement pas coupables de cette situation.

Le représentant de MEDREACT souligne que I'art. 25 exacerbe un antagonisme latent, car les engins
utilisés par la péche récréative sont beaucoup plus efficaces que ceux des pécheurs professionnels.
Il estime que |'état des stocks est trés préoccupant en Méditerranée et qu'un délai de 5 ans est trés
long pour I'évaluation des stocks, demande donc s'il y a une raison scientifique a la base.

La représentante de la CE répond que pour la péche récréative, elle a demandé d'évaluer les impacts
et ademandé au CSTEP de donner a chacun ses responsabilités. Tout en concluant son discours, elle
precise que les 5 années ont été décidées pour donner a chacun le temps de voir les effets positifs.

La représentante de I'OPDUSUD souligne que dans les différents débats au sein du MEDAC,
I'importance de reconnaitre les différences dans les zones de péche a été soulignée a plusieurs
reprises car certaines zones de péche sont éloignées de la cOte et donc le fait de quantifier en 12
heures la journée peut-étre un temps limité. Elle exprime également d'autres perplexités sur
d'autres points, tels que la longueur des bateaux en tant que critere, la profondeur, etc.

La représentant d'OCEANA prend la parole et fait remarquer qu'elle a assisté a une réunion de la
CGPM régionale au cours de laquelle on a discuté de I'évaluation des stocks et des données
inquiétantes. Les scientifiques ont donc recommandé des mesures d'urgence. Elle souligne qu'a leur
avis le systeme adopté jusqu'a présent est inefficace, il est nécessaire de prendre des mesures
différentes. lls voient positivement les propositions d'objectifs quantifiables conformes aux
recommandations scientifiques visant a atteindre le RMD. En ce qui concerne les possibilités de
péche, ils expriment de sérieux doutes quant au fonctionnement positif de ce régime d'effort. Elle
estime par conséquent que les limites sur les captures sont les mesures les plus efficaces, elle signale
également une augmentation de la prévision du chalut jusqu'a 100 métres pendant trois mois
gu'elle considére comme une période insuffisante, elle propose donc d'augmenter cette zone a 150
metres pour toute la année.

Le coordinateur M. D'Acunto répond a OCEANA qu'il n'y a pas de surpéche et il invite tous a réfléchir
sur le fait que si les ressources ne sont pas la, ce n'est pas la faute des pécheurs.

La représentante de I'EAA exprime son appréciation pour l'inclusion de la péche récréative dans le
MAP, et souligne que lorsqu'il s'agit d'utiliser des méthodes non déontologiques, la péche récréative
a toujours réclamé I'abolition des engins passifs pour la péche récréative parce qu’ils les considérent
comme des engins professionnels, mais ce résultat n'a jamais été atteint.
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Le représentant de I'ACI (AGCI Agrital, Federcoopesca et LegaCoop) présente ensuite certains des
aspects critiques rencontrés lors d'un premier examen de la proposition de réglement en question.
Il souligne que l'article 7 propose, pour la premiere année d'application du plan, que I'effort maximal
de péche permet une réduction "substantielle" par rapport au niveau de référence, mais cela ne
fournit pas d'indication plus précise. Alors que l'article 11 par.1 prévoit d'interdire I'utilisation de
chaluts a l'intérieur de I'isobathe de 100 m du 1/5 au 31/7, sans prévoir d'exceptions et en tenant
compte de la tendance des isobathes par rapport a la distance de la c6te dans les différents GSA.
Un autre aspect qui suscite des inquiétudes et des perplexités concerne |'utilisation d'actes délégués
qui est récurrente tout au long de la proposition de réglement (articles 11, 12, 13, paragraphes 1 et
3, 14, 16), soustrayant en réalité la question de la gestion.

Le représentant du CEPESCA rappelle qu'en Méditerranée, il n'y a pas que des navires des EM de la
UE, par exemple dans le golfe d'Alboran ou dans le golfe de Catalogne, il y a 90 navires espagnols et
600 africains. Il précise que les mesures restrictives proposées par la CE ne concernent que la flotte
européenne et qu'il est impossible de les appliquer dans une zone ol d'autres pays non membres
de I'UE péchent également.

Le représentant du CRPMEM PACA soutient que l'inclusion de la péche récréative dans la
proposition MAP est bonne mais il souligne que les pécheurs récréatifs en France n'ont pas de
licence et ne sont pas des représentants, il demande donc comment leur impact peut étre évalué.
De plus, la péche artisanale n'a pas été prise en compte ici, et il sait que c'est un plan pour le chalut,
mais il n'est pas convaincu que celle-ci soit une bonne route.

Le représentant de FACOPE exprime son désaccord sur certains aspects liés a la proposition de MAP
et demande a la CE si l'impact socio-économique a été évalué pour vérifier combien de bateaux et
de pécheurs vont disparaitre. Il indique que le processus de Catane a été cité mais les conclusions
de cette réunion sur les changements climatiques et la pollution qui ne sont pas mentionnées. Enfin,
il exprime son désaccord sur la possibilité d'adopter des actes délégués pour une série de mesures
importantes, telles que la création de zones de fermeture, sans demander directement aux
intéressés, sans participation, et ensuite sur la possibilité d'introduire des quotas.

Le Président met I'accent sur quelques questions : il rappelle que ce sera le premier plan pour les
espéces démersales en Méditerranée couvrant la Méditerranée occidentale, a I'exception de la GSA
12. Si I'on pense aussi a d'autres MAP, il se demande comment il est possible d'harmoniser les
coutumes et la durée des sorties de péche si une limite horaire hebdomadaire est établie qui ne
prend pas en compte la distance entre le port de péche et la zone de péche (12h /5 jours). Un autre
aspect technique controversée concerne la bathymétrie de 100 métres pour laquelle le MEDAC s’est
exprimé, insistant sur le fait que ce serait aussi admissible quand et ou il est nécessaire en fonction
de ['évaluation scientifique, puisque on ne peut pas étre appliqué de fagon uniforme aux
caractéristiques tres différentes géomorphologique de la Méditerranée. Dans certaines régions, la
bathymétrie de 100 métres est a des dizaines de kilométres de la cote et dans d'autres prés de la
cOte. Le président fait noter que dans I'Adriatique, la profondeur moyenne est de 60 meétres. I
rappelle aussi que la libre circulation des navires est un aspect important et qu'il n’y aura pas de
mur sur le canal de Sicile qui sépare clairement la Méditerranée occidentale de I'Orient, donc il
faudrait une approche uniforme a la carte de la Méditerranée. Il fait noter également que le régime
de l'effort de péche doit étre I'approche générale, et sur la possibilité de TAC et de quotas, il rappelle
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gue l'art. 8. ne concerne pas seulement le chalut car, a l'art. 7, point 5, d'autres outils sont également
pris en compte.

Le représentant de HOK prend la parole pour dire que la structure de se MAP sera utiliser également
dans d'autres régions, y compris I'Adriatique, et il estime qu'il est impensable de prévoir les heures
de travail en haute mer, sans tenir compte de la distance réelle qu'un navire doit naviguer de la cote
jusqu'a la zone de péche.

Le président déclare que la vitesse du navire est un autre critére utilisé par la CE (6 nceuds) qui peut
étre bon pour la courte / moyenne distance mais pas pour les longues distances.

Le représentant de PEPMA précise que, malgré ce MAP concerne la Méditerranée occidentale, elle
exprime sa préoccupation face a la prévision d'une profondeur de 100 meétres, méme la
guantification des heures de péche, ou la vitesse du navire parce que, par exemple, dans des
conditions météorologiques défavorables on voyage a moins de nceuds et il faut donc plus de temps
pour atteindre la zone de péche.

La représentante de la CE, M.me Valérie Lainé, remercie tout le monde et demande a tous de
soutenir la proposition de reglement. Elle répond a la question posée par la Directrice Générale de
I'Andalousie en indiquant qu'ils ont pris comme prévu la période de 3 ans dans tous les plans, et que
ce plan est progressif mais qu'ils ont besoin d'une base de données. Elle informe que la révision du
Reg. Controéle devrait combler les lacunes dans la collecte des données et elle estime que ce plan
reflete les spécificités car il est basé sur les jours de péche. Elle conclut ses remarques en rappelant
gu'il y aura au moins une année de négociations.

Les coordinateurs remercient les participants et M. Pierre D'Acunto invite tout le monde a Séte pour
continuer a discuter de ce sujet.
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